
REGIME IVA  CONSULENZE E PERIZIE MEDICHE RESE DA MEDICI DIPENDENTI ASL 

 

Risoluzione Agenzia delle Entrate 12/03/2007 n. 42 

 

Riteniamo opportuno riportare il testo della Risoluzione  in oggetto, mediante la quale l’Agenzia 

delle Entrate, rispondendo ad uno specifico “interpello” ha chiarito che: le prestazioni  consistenti in 

consulenze e perizie medico legali rese da medici dipendenti ASL, autorizzati a svolgere tali attività  

in via occasionale, sono escluse dal campo di applicazione IVA e pertanto i predetti Professionisti 

non devono aprire la relativa partita IVA. 

Tali  prestazioni rese all’Autorità Giudiziaria , vengono qualificate  “esercizio di pubbliche 

funzioni”e conseguentemente i relativi compensi devono essere considerati quali redditi  assimilati 

ai redditi di lavoro dipendente. 

Richiamiamo infine l’attenzione sul fatto che, se il Professionista è già titolare di partita IVA , in 

quanto svolge attività di lavoro autonomo o di impresa,  contrariamente a   quanto sopra specificato, 

deve provvedere ad assoggettare i  compensi in questione ad IVA con aliquota ordinaria del 20%  e  

deve considerare gli stessi quali redditi di lavoro autonomo  e non assimilati ai redditi di lavoro 

dipendente.  


